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li nnm. diritto lnanlnrato dal p•rallsm\1 

t. N~~ è ancor. dèl tutto .. spen~ ltéeo. del 
chiasso, del .rumore, suscttato dag!Urttcoli 

anche i 'bimi delle Opere J>ie 7 e il. verbn 
ineatn~rare cM altro vuol ~tgniflcare m pra­
tica .se noli appropriarsi indebitamente 
l'altrui 7 

fr'Yt~~~:~o~~~c~~~~!~n;::~~ ~~e:!~~~:~J~ :-~:I ~~}BUNALI PONTIFICII 
essi mlìndate pei soccorsi ai danneg~mtt 
dell' i(iòla "d'Is8hia. Fu un baccano <11 ar· 
ticoli ··e .. di proposté a di rifiuti da· sem· 
brare addirittura il finimondo. In mezzo a 
quel baccano un giornale venne fuori con 
fa pro~osta di togl!ere dalla. cas~etta della 
elemos1~a per Iscbm 200 mila hre e man· 
darle ai poveri di Parigi per dimostrare 
alla Francia che noi non avevamo biso~no 
dei suoi denari. Ma ad un collega non pmc· 
qùe per, .,nulla questa pro,Posta é. rispose: con 
q~al; diptto togliete vo~.una So!Dma.anche 

Tutti i governi, che sono offielalmente 
rappresentati da un ministro o da un am· 
basciat,Jre . presso la Santa Sede, aeconsen· 
tirono ad invitare. i proprii sudditi resi· 
denti in Roma, e elia potrebbero avor 
qualche contestazione :con .individui · del 
Vaticano o con qualche persona apparto· 
nento alla corte p!tpalei a .volersi rivolgere 
ai tribnnali istituiti da Sommo Pontefice 
IJeone XIII nel sno palazzo apostolico;. 

. picco.. l.a ·dallo scopo destmato .dal suo1 ,o·b.l.a• 
tor1 ~. q\lel denaro ò stato ~andat? a ~sc4ta, . 
e: voi ·con qual"dirittQ 1Q ~ate .v~aggmre a 
Parig~ ~ :·· , ,' . : •..... -. ' e.. . ' , . , 
· ta -risposta era ~iustissima, :m~ .,i! col­

lega liberale che l ha data ·mostra ~ av~r, 
perduto ,affatto la memoria in ·.t,anto scon 
volgimento t•oche[ortiano, e d'U.ver.dimeri­
tìeàto il nuovo dttitto dei 'lib~t-ali confer· 
màto testè da una sentenza· della ,Oorte di 
Càssazione di Roma. . . ; 
'·Questa sentenza stabilisce il dogma le· 

ga\eche il Fondo pel Culto può a suo 
piltcimento amministrare e spendere le 
s'6mme di denaro da pie persone lasciate 
pèr Messe ed altre funeioni reli,qiose, 
senr.a nè rispettare la., volontà dei tostatori, 
Jiè darne conto alcuno alle Chiese o loro 
rettori, nelle quali i pii legati furono sta· 
bilitì e alle quali i pii legati furono la· 
sciati. Questo in linguag~io ordinario si­
gnifica che .si può benissun9 prendere da 
un fondo o da una cassa qualunque una 
sommli ·di denaro ed erogarla o spenderht 
in: cose diverse· da quelle stabilite dai pii 
oblatori. Qqesto, significa. che, secondo il 

· ·.codice .. liberalescoi. si può ~.enissimo pren·. 
dere 200 mila ire dalla: cassetta delle 
elemosine per Ischia e mandarle ai poveri 
d~ Parigi.... · . 

· · Forse una sola difficoltà potrebbe essere 
·fatta• ed· ·è: che la sentenza della Corte di 
0 Roma riguàrda il patrimonio ecclesiastico 
' .. il; :a Priori,. il ·patrimonio ecclesiastico è ' 
:·proprietà dei liberali . .l!.j!l essendo proprlotn. 
· dài-liberali(questi possono disporne a pia· 
<.·cimento. E' verissimo: a questo non avevamo 
· pensttto. 1\Ia •. dal. patrimonio ecclesiastico. 
: al• 'patrimonio deL poveri è. bravo il passo; 
1 ·e un giorno o l' aftro potremo essere so· 
·pmffatti da quest'altra scopertw, c.he a. J}che 

· · 11· patrimonio dei poveri, a prim·i è pro· 
1 :Prìetà esclusiva dei · libilra\1. For~e .elle i 
··gi~risti liberali non stanno st~diando da 
· :un pezzo· a questo scopo 1· per Iucamerare 
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Se v'ha paeija nel quale in fatto di cose 
scolastiche ci sia una vera babilonia, questo 

• è l' Italia. Tutto ciò cb e riguarda l' istru-
zione può riassumerai in due parole : pro­

,., getti ed esperimenti. Non c'è ministro, il 
· ' qunle per quattro giorni s~;lga al potere, 
-· ·che · ·nun abbia da legare il suo nome a 

qualche decreto, a qualche progetto, a qual· 
che·'cit·cohire almeno; e l' esèmpio dei mi· 

· nistri nòn di rado· é seguito dai rellltivi se· 
cretari. Le promulgazioni del supremo po­
. tere soolastico avessero almeno sempt·e per 
movente il desiderio di migliorare l' istru· 

· zione; 'di COnformarla alle tradizioni, ai CO• 
8tumi, al car11ttere della nazione; ma pur 
troppo non sono per lo più eh~ il frutto di 

·una meschina vanagloria, quand'anche non 
ci . sia di peggio. 

Questi tribunali comincieranuo a .full· 
zion:a're in principio del, prossimo nove'Qlbre. 
I sudditi 'ttnJiani potranno egualmente ri· 
correre lilla giustizià di questi tribunali; 
...,.·' ' ,, 'l '. l 

~chloeze~ ~1;RoJna 
Un dispaccio da Berlino conferma che 

il signor Schloezer dopo aver conferito cou 
Bismarck è partito per Roma per ripi· 
gliare le sue funziom di ambasciatore ger· 
ma,nico presso la S. Sede. . 

Non è chi· non vegga l' importau?.a di 
questa notizia. Il Cancelliere ~ermanico 
implicitamente riconosco le ragwni della 
condotta della S. Sede, o con Ull fatto. che 
è di essenziale gravità, le approva. Il ri­
torno dell'ambasciatore dichiara ht nullità 
delle polemiche giornalistiche fi1tte contro 
la S. Sede, e il buon accordo che si vuol 
mantenere tra la diplomazia germanica e 
la diplotwtxià pontificia. 

Noi vogliamo dire una parola intorno 
allo scopo di questa politica bismttrèhiana. 
Il Cancel!ior.e· in vist!t di una ~uerra più 
ò meno vicina sente il biso"'no dt non alia· 
narsi' i.l parti~o · cattolico1 c~e certamente è 
potenttssimo m Germama. · 

I .leglttimisti in Francia 

Il ~iornale 1' Union,· da quasi· settan­
t' aùm organo dellegittimismo vero e eri­
stiano, ba. sospeso le sue pubblicazioni. I 
suoi alJbouati tiéeverenno la Gazzette de 
France, che continua a pnbblicarsi. 

Nel· congedarsi dai suoi lettori il vecchio 
giornàle n1onarchico si augura che il Conte 
di Parigi riesca a· ristabilire la Monarchia 
tradizionale· e cristiana: Questa è per il 
l'i,qaro, che anche ieri in un articolo vio. 

Dopo tutto il rimescoli o, dopo tutto il 
succedersi di decreti, di circolari, di istru­
zioni da far isbi~tottire qualunque galan­
tuomo volesse. metterei per entro un. p(l' dì 
ordine, non è 11 meravigliare se le nostre 
scuole si trovino in uno stadio di decadi· 
mento, se colle stutistiche alla m11no risulti 
chial'ainente che, quanto a studt, silimo in 
un regresso da farci arrossire. · 

lentissimo del famoso Grandlieu eon~r~ 
l' UniverR, sosteneva che omartutti imo­
na.rchlci. francesi accettano, sen1.a condizioni, 
la Monarchia liberale. 

Al tempo stesso il marches~ di Dreulé­
Brév.è, rappresentante del Conte di .Cham­
bor(l in Francia) scioglie con una circolare 
tutti i Comitati legittimisti dei diparti-
menti. . 

Questi fatti mostrano qualè sarà la con­
dottn. dei veri cattolici legittimisti. Essi 
si ritirano per lasciare libero il nt1ovo l'te 
di scegliere quella stradn. che crederà mi~ 
gliore, senr.a viòlentarlo, ma sen7.a com· 
promettet·e la loro coscienza con impogni 
equivoci e incondizionati. 

Governo e Pa.rla.mento 

l programmi delle scuole mapistràll 
La Commissione per la riform~ dei· pro­

grammi delle Scuole magistrali ha finito i 
suoi lavori. Ha . mantenuto gli antichi pro­
grammi con .lièvi. modilicazionL Il cì\mbia­
mento 'più impòrt11nte avvenne nei program· 
mi dell" storia. .::1 '· 

Lti Comtnii!Sionè ha stà.bllito che tale in· 
s~gnamerito facciasi a ritroso, cioè'nei primi 
due coriji s' msegni la storia contemporanea, 
noi terzo, la stofia moderna, nel quarto la 
medioevale, nel quinto l'antica o rumaua. 

La definizione della storia contemporanea 
è cosi concepita : dt\lla riv<•luzione francese 
alla cad·ut.\ definitiva (?) del pot~r• tempo· 
mie dei papi. 

Notizie diverse 
Ai primi di ottobre andrà in vigore la 

convenzione sui pat·chi postali, stipulata 
fra il regno d' It~olia e la Repu·bblica di 
llan Marino. 'rutti gli uffici postali del 
regno saraun~ autorizzati 11 ricevere pacchi 
per i:lan Marmo alli• medesime condizioni 
e con le stesse tariffe che vigono ot•a in 
Italia. · 

- Un giornale dice che Depretis tornerà 
a R<~ma .e c~e vi si tratterrà soltauto per 
pocht l(lOfDI. Il prestdente del CnuHigho 
andrebbe 11 Homa per informarsi dil·etta­
mente sul contegno delle autorità . in Ho­
magna. 

11 Fanfulla afferma che il Ministero 
dell' Interno telegrl\fò alle autol'ità dillle 
Romagne, invitnndole a volersi mantenm'e 
sulla stessa linea di 1\ondotta senY.a ecces 
Si VII 'severità, nè debolezza, 
-Il ministro della guerra ha ot·dinato 

a tutti i comandanti di corpo e di division .. 
che presero parte· alle grand i manovre di 
recarsi a Roma per tenem conferenze allo 
scopo di rilevare i miglio•·amenti dell' orga· 
nizzazione militare, ed i difetti che ancora 
si incontrano, e quindi ('&porre in genere 
sull'esito dello graodi manovre. 

alcun valore. Allorchè cia~cuno abbia modo 
di conoscere l'ordinamento scolastico del 
regno sarà in grttdo di appellarsi d' ,ogni 
sopruso, di rinfacciare collu legga alla mano 
ogni trasgressione contro di essa, di vnlersi 
nella maniera migliore di <1uauto essa di 
a pone. 

Ed è appùnto a quP-sto sropo che il Co· 
mitato Generale Permanente dell'opera dei 
congressi e dei comitati cuttotici in Italia 
ha pubblicato un manuale della legislaaione 
scolastica in Italia che è un vet·o · tesoro 
prr copi1\ dt materia, per ordine, per chia­
rezza. Esso divid• si in cinque parti. La 
prima s' occup!l dell'istruzione elementare, 
delle scuole pubblicbe, " delle guarentigie 
che· i cattolici possono 'trovarvi a norma 
delle leggi dell'obbligatorietà di questa j. 
struzioue, dei mr.estri elementari e delle 
scuole vrivate. ~Il seconda parte riguarda 
l'Istruzione tecmca; la terza tocca dell' j. 
struzionu secondatiudassica: in quali istituti 
si itllpartisca, ·come· se ne .possa eHsere inse­
gn~mti legali, come si possa dare l~ insegna· 
mento stesRo privatamente; la quarta parte 
pat·hl dell'istruzione superiore, dando una 
id!'u generale di essa, toccando degli in~e· 
~nanti ·ufficiali e dei privati docenti. L' ul­
tima parte consiste in brevi cenni sulle au­
torità scol~<stiche centrali o locali. 

:r!r.AI..u· 
To:r<i'ìu) ,~ L' E.mo Cardibale Ali­

monda eblìe dkl Goni'nò l' tièq_u'atur ·per 
l' nrci vesCovato· di Torino. ' · ,. 

le chio. -Si annunzia ~h~ a r.a®o A· 
meno la popol11zlone è molto allarmata per­
chè le acqué di certo pozzo nominato La 
spia del terremota ai sono intorbiolate. 
Vuolsi che un tale fenomeno di conauéto 
preceda il terrem~to. 

Roma -Ieri si èhiùse' il Con.reàso 
dei maestri, votando un ordine del gmrno, 
esprimente il concetto che le ~ouole non si 
formano nè dal municipio, d dalla provin­
cia, uè da questa o quella chi~sa, ma dalla 
nazione, e concludendo perchè tutte le 
anuole elementari passino sotto l' ammini· 
&trazione dello S~to. , . 

A<J,uiln.- .A Castel di Sabgro; a~ 
vrndo 1 carabinieri arrestato certo· Angelo 
M<isc!l, imputato • di ferimento, uta folla as­
sai l coi sassi i carabinieri e riuscl a far 
evadere l' arrestato. Questo J?Orò venne in 
seguito assicurato alla giu~ttzia, . come. ar· 
restati furono. • principali autori della. -.ri· 
bellione. ·· ' . ' · · · 
· Un carab.iuiere rimase feritò. 

ESTE:eò 
Francia. 

L' Univers annonoia eh . Il legato del 
Conte di Chamlìord a favore della Propa· 
gazionu della Fede non è ~~ mezzo milione, 
eome fu' annunziato, ma di nn miliono 
Intero. 

..:_ Venne a~qnestrato a Parigi on gran 
nn mero d'esemplari d'una i ne l alone che 
rllJ>pr~sentava il conte di l'arigi in noi· 
formo di colonnello di fanter.ia o ebo por­
tflVa sotto la leggendo: c Filippo li .re dei 
Francesi. ) · · 

- Leggiamo noi Popolo Romano: 
Parigi 12; ore 1.18 - Q1Jesta mattina 

il couto Eurico Oommi-Flnmlnis e il signor 
DJ Tremy,· p11drini dol tenente Bettinl, si 
soòo recati da R~ebef•1rt. 

Questi fece domnnd11r loro in nome di 
eh t· venivano, e sapotolo, foce passar loro 
un, biglietto da visita, sol quale era scritto, 
ube « uou conoscendo il B~ttioi, spiacevogli 
vi va mento <li non poterli ricevere. • 

l pndrini eonstaleraooo il rifiuto con 
nu processo verbale. 

l.nghilterra 

Giorni sono nel tribunale di Noftingba.m 
accàddo un fatto che merita di essere se· 
gnalato. 

Uull giovane cattolica di 17 anni fo 
cbinmatì1 come ttstimone. 

Il presidente dol tr:bunale la invitò a 
giurare sulla B.blìia. La giovarle prese in 

Ma n!ln l'abbiamo dunque una legge in 
· ~ Italia, che fissi tutto ciò che riguard11 la 

-,,~ ' pubblica istruzione? Eh sl, la legge c' è, 
ed appunto quella promulgata in Torino 
il 13 novembre 1859, e che porta il nome 
dal ministro Casati che la presentò; ma 
poi per le provincie annesse al Piemonte 

· furono emanate leggi-decreti spe~iali dai 
·governi prudittatoriali, quale la legge-de­
creto per la 'l'osoana del 10 marzo 1860, il 
decreto prodittatoriale per la Sicilia del 17 
ottobre 1860; la legge-decreto per le pro·· 
vincie napoletane del 10 febbraio 1861. D~· 
creti ne ag7iunsero a iosa i M.amiani, i 
Coppino, i ()orrenti, j Cantelli, i Bongùi, i 

Il guazzabuglio che contraddistingue l'or­
diuamento (non lo merita questo nome, a 
dir vet•o) scolastico in.ltali1.1, va considerato 
tuttavia anche sotto un. altro aspetto .. Pur 
troppo, tendenza generale di tutti i mini­
stri ché si succedettero al potere, fu quel! a 
di avocare l' istruzmne esclusivamente allo 
stato, di laicizzarla, ·come dicono, di to­
gliere perciò con ogni mezzo ai cattolici il 
modo di aprire o di conservar~ scuole; stol­
tezza senza nome, e apportatrice di quali 
frutti ognuno J,JUÒ capaCJturaene. A ![uesto 
scopo nntireligtcso nulla può servir rueglio 
della farragine di disposizioni che s' anda· 
rono muno mano promulgando. E' vero che 
esse non dovrebbero· essera se non una in­
terpretazione, una conferma della legge fon· 
dnmentale, e per lo pil1 saranno ancha tali. 
veramente.; ma la st<•ssa loro quantità, il 
loro intrecci~trsi e coufundersi è non d• rado 
mezzo più èhe bùono in' mano a. certi ti­
rannelli per imbrogliare le co~e, per far 
alto e basso, per ronculcare 1liritti clie sono 
sacrosanti, per ledere e calpestare la legge 
stessa. E che ne avviene? li più delle volte 
chi soff1·e angherie di tal fatta non essendo 
in grado di J;lrecisare in quanto. ci sia in 
ess~ tra·Jgresawne alla legge, s'ndattà a chinar· 
il collo ed a su birle. N ori occorrono certo 
es(:mpi a mostrare la verità di quèsto assertò. 

Sarebbe affatto inutile il dìlungarci nel 
raccomundare questo prezioso volume, del 
quale ognuno può apprezzare il valore; 
piuttosto tiniremo riportando alcune delle 
belle parole con cui il compilatore chiudo 
il suo libro, come quelle che sooo d'una · 
importanza capitale, e che devono essere 
meditate da ogni cattolico. · 

c Non ripeteremo le raccomandazioni fatte 
in sul cominciare di questo . nostro t~nue, 

geguo ~ . la loro coltura· all' insegnamento 
cattolico, e Cfll guadagnare ·ad esso quel 
ri~petto e quel favore che mai 'non mancano 
alla vera dc.ttrina. Gli scrittori e i ~iorna· 
listi cattolici collo stare senza posa m sulle 
armi a dtfeaa dell' ietruzic.ne sana ed intera, 
col levare. il grido della resistenza e della 
risòOssa ogni <.lual volta '&e 'ne · intraf\'eda 
una novella mmaccia. Gli eletti dei cattolici 
nei co~nuni e nelle provincie col lalersi in 
ogni incontro della loro parola o del !or 
voto a propugnare, a sostenere qua11to di· 
rettamente o indirettam~nte contribaisce a 
rendere cattolica. la scuola. I ricchi, da ul· 
timo, col daro 1lloro dànaro. Questo lavoro 
che in tanti casi diventa una vera concor­
renza cbe ai è cosll'<ltti a fare allo stat!J, 
esige SJlese grandi, perchè possa ess~re rea!· 
mente nule, perchè se ne possa approfittare 
da tutti. Ci vogliono mezzi per s(lvvenire i 
muestri e gli insegnanti cattolici; p~r for· 
nire le scuole e .gli istituti cattolici di 
quelle collfzioni, di que' gnbinttti cbo si 
trovano nei governativi; .per aprire. alla 
gmventù nn ~dito ai primi ugualmentll fa­
cile- magari lo si •potesse più:faèile -
di quello che essa trova nfgli ultimi ; per 
dure premi ui migliori alunni di scuole 
cattoliche in compenso di qu~lle onorificenze 
e di que~li aiuti delle scuole pubbliche, ai 
quali ess1 e lo loro famiglie hanno s11puto 
generosamente rinunziare. Ci vuole d~tnnro: 
e il ricco lo offra codesto danaro, lo dia al 
proprio vescovo,. al proprio parroco, al co· 
mitato cattolico, lo dia per questo santo 
scopo, perstJaso di fare una carità grandis· 
simu, ·una carità superiore a quella che 
alimenta pet· qualche dl il corpo del fratello.,. 

,;· 'de' Sanctis, i ·Baccelli per non nominare se 
noq quelli che primi oLsovvengoDo. - LI;\ 
base è ~empre nella legge Casa ti, - ma, e 
chi la· fÌPI>A9SCal.'ebbe oggi quella povera 
~esgeJ · 

A tale con d ìzioue di cose, cb e certo non 
dovrebbe làmeotarsi io uri paese· di libertà 
si parla sempre, l'unico modo di ovviare é 
senza dubbio quello di far conoscere la 
legge e i regolHmenti, i d,;oretì 1 le cìroolad, 
le istruzioui emllnato dal potere esecutiv'!l 

,p. interpretazione e confermtt della leggo . .f!J 
diciamo a interprelazio11e e con(el'ma. della 
legge, giacchè atti che Je,lano· il principio'e 
lo a.virito della lesge non possono avere 

ma, speriamo, non i~oppot•tun? lavoro. Tutti S!lppl'••mo .. che ·1r·a·nn. co 1·0 
st"sso·.com't'tato 

hanno potuto vedere di· che BI tratta, tutti • r· • 
· sanuo che nell' impre~a c'è un posto per Perl!lan~ute fari\ di pubblica ràgioile una 
ogauno, che ognuno può e deve concorrere Guida di Roma pei cattolici,, e con _illu~ 
ad un'opera co•l importante. I padri di strazioni, che fanno r~tccomandati con~1m1h 
famiglia compienclo il ùovero che. li stl'inge ·libri. · 
alla loro prole, ed unendosi in una·comune Chi ·desidera di. farne acquisto si 'diriga 
difestl', io uu' mutuo aiuto. ed incoraggia- .. al Comitato Generale Pernmnente. - li"· 
mento. Gli studio•! col dedicare il loro in· lojjnll Via M11niui ~!i. · 
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maM"II·--libro.··• :vcd~~!l-.!:~t~,.er.a dJ .CJ~.a\1~ ei~quanta fiorini d'oro P,er gli stipondt del pa.nsiavismo nell'Austria. Ungheria, 
bl'bblo ebe l rro~sla~U si falibrlcano. {lo.r d!n P,rofessol'i. Il de Rubeis (monum. Ecci. giaecliè bisogner_ebbe . che il nostro paesa 
lorij Ufò,: è cònaùmo;··~i~hia{ò ~btt :(~~:[ 'AgutL 6,!~~~ n. 11) ;ci dà un diploma. che fosse ben debole per paventare di 16,000 
avtebb~.',gllirtt~ su .. •Jùell!l ~,bbia.; fl pre·. Nicolò, . successore di Bertrand~, otten~e nomini d'altra na~ionalità compresi nei 
aid~nto :rlma~t ·mè~avlglìato di; q~~sla di·'. dall'imperatore Carlo IV suo fra t~ Ilo, m suoi confini; come d'altra parte non SII· 
stinzlòilo cho'·la giilvane fèCO ~fra ;l'a;· d de: 'favora della stessa università. Se essa poi rebbe punto adeguato il. mer.zo per allon­
bi~bl~: e'.torctl. di · per~uailii~la: a .. giurare, veratnènte si aprisse, e per qmtlche tempo si tamtre tali pericoli. 
ma ·es\ìa rispose sempre con tantaftlrmezza mantenesse, non si può precisa~:.e per man- Siamo invece perfettamente d'accordo 

. segòanti, qutlla· dd CO!ilnnò ili, Lnttsnrta . 
pe1· uoll · nuova senola In Llltisanutta · e 
qnolla (lel1:1 Società opomia di CiYldale 

. prr la ~coola di disegno; 
h11 dulìbomto snlìo nomine di lliSO!IUÌlnLl 

nei Oomuni di Cordenons, C1 vi dale, Cav!lsill) 
Carnico, l'ordenone, ()assucco, Vi varo, .Pavi·à . 
Brugnera e Sacile; 

e sagg~zZil 'che Il giudice,· da odo un ese111· can1.a di mQ)lumenti. · col sig. avv. O. P. dove egli dice che 
pio \raro di· tolleranza, le~ò la. sedn!lr ri~- Tali ricordi; gloriosi senza dubbio per " la lingua slava è dolcissima e la sua 
vinndoh1 al giorno dopo per avete Il tempg_ l' 'antica città che diè il nome alla nos1ra letteratura fresca ed originale, onde gio­
di trovare una Bibbia come la desiderava reuione. ispirarono ad un cividaleAe l'idea vamento ne deriverebbe alla nostra " ; ed 

h11 deliberato intorno n li' istuziono di 
una nuova scuola ncll:t fr~ziono di Cnjn, 
l:omune tli Cl~eriis. 

la testimone. di
0 
ridohare alla sua terra quella t.'tl ~naie an~i fhcciamo voti perchè nelle pl'incipttli 

Russi n • primazià in fn:tto d! istmzioue, di cm go- università del regno s' apmno corsi cui 
'nette in altri tempi S\ll. Friuli, ed esco- y,ossa frequentare chi dosi d eri apprendere 

ba approvato con osservnz!oni il pro­
getto per la nuova casa scolastica lu S. 
l'idro al Nt~tlsone. 

Secondo la Gazzetta di J>osen, 'il go~ 'tò 1 f d [ ù d' · t't t d l · · t t' · 'l' i · 
Vero.; russo bà 1, intenzione di Mott~~ro 1 gt . ~ on az o. e .• un ts 1 u o a m un~or an tss1mo l( 1o1na e annn rare 1 rrE._Ll1;GRJ'"MMJ ., . denommato spr:c1ul1sta. tesori làtterar! di questo giovane popolo. .l. ::\.. 
pro.vf~dimenti segu~nti rigu~rdo ai culoni In due appendici comparse nel Giornale L'amore troppo sentito al luogo che ci Londra 13 - n Mor11ing PÒst dice: 
ted,,scbi stabiliti io R'nssìa; di Udiuè espose il suo disegno. 'l're do- ha veduti nascere ha per effetto. talvolta E' proiJallil~ che Guglielmo Incontri lo Cz11r 

1. Lo stabilimento di coloni tedo~ebl vrebbero essere le cattedre principali della di non !asciarci discernere chiaramente le a Tilsitt. 
nella l'olonia. non potrà !Jer l'avvenire nuova: scuola: disci,Plltiè slave, 'ulscipline cose. L'avv. O. P. non s'è accorto che ·1 · 1 .. : · · 
aver luogo cbo in forza di una autol'i~za- l t . f l I t t è l I'stJ't'tl·an·l·to ttn• c•ttedr• dt' stori'" frJ'ti"'u·a l IJrino!pe 'i Bulgaria è. dlspost9 ad . d. 1 · · · • a emanne! s orm · rm ana. m por an e. 0 " " " "· m alldtèar.r ovo I'AnBtrilt e .la Gormauia· .uòn 
z1one o gov Jrno: studio de la. storia del Friuli; dice l'avv. b!so(t~~rebbe ~ buon diritto che· cattedre . lo a1111Qggi'uo cont1·o la Russia 

2. J tedcscbl i quali sono già.-etablliU o,. P., antor!l delhl apJ1èlldic~ e questo di st1me locali fossero concesse a tt\tt'e le ··' · · .· J • " '· 

eolà' d'ovrnnoo formare duppert~~to'· nna eo· studio dQvrebbe servire, gu1tsi di pei'no'a altre- regioni d'Italia. E non è: girt .-'clilt Vienna :l :l'~-"- Al.< pranzo,, di gala; di 
Joola particolare sotl.o la dir!)Ziooe delle quello della storia zìa~1onale ',e perfino noi 'vogliamo negare l'irn,r>ortanza della ·ier~ìH'a dato alla _Cona parteciparono l'.Im4: ·: · 
n)itò_tllà rn~~e; della univers1Lle. Ma·nel collegio lllunici- storiruielle singo1e regiont, •anzi slitmo ''Jlemtor~•;d-1-,Re dì Spagml, l'umllascinta dl 
.,,. a:·1 'ligi! dei· coloni tedeschi dovrau~o pale - ·gìacch:è Ml esso sarebbero annesse convinti che le pl'ime no;1.ioni storiche da Russia, gli:nùdetti mìlit11ri esteti, i miul· 
requeutnro le scuole rus~e; le nuove .scuolè - molti sono i convittori apprendersi abbiano da risgnardare i lnoghi std dogli qstori e delhi guerm1 l· gauarali. 

4. 1 .c'lioni te,dcscbl sono sottoposti a tutte d'oltre Judri; ecco qnindi una ragione ove siamo cresciuti; ma a tale scopo, anzi L'imperatore brludò al re di SIJ~goa cbe · 
Je imposte al pari di tutti gli altri end· perchè vi vengano nrofessate le istituzioni che una cattedra speciale, varrà' la coope- gli rispose in tedesco. Quindi l' imperatoto 
diLI_,r,-nssl. alemanne. L'essere· poi il circondario di ra~ione di' tutti gh insegnanti i quali nella brindò allo Czar in occasiono dello feste di 

5, 'Lò. stabilimento temporaneo sulle Cividale abitato da 16,000 slavi ·spieghe· storia generale della nar.ione si diano cura SanL'Aiess!lndro. 
frontillre ,doli' imp.~ro _non sarà tollerato. rebbe l' erer.ione di una cattedra di !in· di formarsi in particolare su quella delle L' impdrntore e il re souo partiti qnvstll 

· .. .. · gtl" ·ed I'st1'tu"I'oni' slave 81·ngole re
0
.,.1'0n1·. . · notte per le manovre io Moravin. 

Il numero compìesslvo dei coloni ttdeschi w " • . , · · Dobbt'•mo con•ess•t·lo per qtJ•nto lode Nè • ntl'gli'or• b•oe s' "PPO"'!l'l .• ll l• pro- Ieri l imperatore quando· gli fo preseo• nel' g'overno fliPo•lolill e di Voli n la, ascend~, w '' " ' " • " '"' " a;··. " • 'l' 1 1 I' d' d' · · ·· · l · ssere l'· t 1' d1' ch1' t' • posta ci1·c·,t l' I'nse0.,.n•, 1nento e"l• Iettar·,.. '1lt0 or o n a, g 1 Jsse 1 aver partecipato seooodo .il 1,iigeblatt. di Berlino, 11 cento· vo e possa e 10 enz one · 8 
ili t t d . t"è .1 }1ttw , ". vivamente ai disastro ù' Ischia, sperare i 

mila. O I rea. a. propngnare un tale disegno - e vogliam nra. e esca; gmcc 1 se 1 ilt o d aver soccorsi mandati da ogni paese contribui-. v~n· im~rc~ credere che il morente principale sia quel- un popolo confinante dovesse essere cagione . 1 . 1 u t 1. "'t . d 1 d 
~ ~ ~ l'amore al luogo natio che specie nei cit- per insegnarne la letteratura in cattedre rnnn.o a Cllll'e a q an o g 1 euo ti e i· 

. L' lnaugorazione della. n nova eapp~lla tadini di Cividale è tanto vivo - in tutto speciali, ciò dovrebbe valere e per gli ita~ s~slro. 
russa a. Copenaghen d ielle luogo a nnn questo non si può scorgere se non-un ca- litwi che confinano colla Svizzera e per Torionia rispose :che l'alto pietoso della 
Jmponeole dimostrazione di alleanz" russo· stello in aria, frutto di una fantasia pint- quélli che confinano colla Francia. 1 Mt~est!\ imperiale .e i soccorsi efficaci dt 
Scandinllva btllcaniea. tosto fervida. D 11 . . , tt t à Vi enna procurarono gran'de consolazione al-a e osservaz1001 ili e ognnnò po r- l' Halìa. La simp[!Liu dimostrata all' Italia 

Vi assistevano l'Imperatore e l'Impera- E prima di tutto, queste tre nuove ca t- convincersi come•non sia cosa seria il pro- dal municipio viertnose produsse aoddisfu­
trice di Rtts8ia, Il r l e la rtlgina di Grecia, tedre a chi dovrebbero servire~ Converrà pugnare la fondazione d'un istituto1 che{ ziono generale. 
e tntti i membri delia famiglia rcnle danese. con noi l'avvocato O. P. che il collegio di se potrebbe tornare d'un certo lustro a 

La folla accolse questi porsoun!11(1, al· Cividale è in dovere di seguire i progmm- paese' in cui sorgesse, non sarebbe tale da Londra 13 '"" Ii Sultano cbnsenti a 
l'uscir dalla cbiosa, al gridii. di Viva la mi governativi per ciò che 'rìguard11 l'in- arrecare vantaggi, e meno che. meno da f,lmlitare gli studi del canale fra il Medi­
Russia, Viva la Grecia, Viva l' tmione seg01unento. Or bene, dopo che uno studente giustificare le spese ingenti che il govemo tormneo e il mar 'Ri•SS() per In vallata J'el 
scandinava. del' ginnasio o delle scuole tecniche se n'è della na1.ione dovrebbe a tal uopo soste- Giordano e il golfo d'Acab. Due ingegneri 

,, 1 stato per quattro o ciuque ore seduto in nere. Certo la sarebbe uu' ide" ·sorritlente, comiucial·ouo gli studi. · ·. A Fredeusborg ·lo Czar si trover:., o tre . w . 
cb~ coi ro di Grecia, uncbe con quelli di una classe, ed ha la prospettiva di dover anche per la nostra Udine quella dlavere, Parigi, 13 - Il Consiglio del ministri 
Olanda, del Belgio 0 della Svezia. attendere ai suoi doveri per altrettanto per·esempio, una università, e volendo oc- si occu1,ò dol Tonchioo. . 

I giornali ussicurano ehe.,sono gi~ postt\. ·tempo, si sentirà forse in grado di assistere cuparvicisi, non mancherebbero mille buone Ignorasi il t•isultato. Il Consiglio si rio-
lo basi di un' ulleanza fra la Russia, gli ad mia lezione, per quanto importante, di ragioni per caldeg\\'iarne l' ere~iono; ma nirà domani. 
Stati settentrionali, q utili ,dei Balcani e storia friulana, di letteratura tedesca, di Sltrebbe forse cosa <la prendersi da senno 1 Il Nationat crede cho ut·llil fu deciso, 
la Francia contro 1,1 Germania. linglia o di istituzioni slave~ Dnnqne J?er Nemmeno per sogno. Pari valore ha la vi' sono gravi dissensi cbe fanno temere 

D:rARIO :SACRO 
. Sàbiltd 15 settembre 

· s. Nil:omeda m. 

· Eft'emeridl atoriohe del Friuli 
15 , settembre i358, -; Lega tra' Aqni· 

l~iu,· Udi.oe, Cividale e Gemona In favoro 
dt1l .. Patriarcato. 

Cosa di' Casa e Varietà '' ,, . 

gli studenti ordinari! dei corsi tecniCI e gm- pro{losta dell'erezione di un i~tituto spe- una crisi ministeriale. 
nasiali le nuove cattedre non varrebbero ciahsta a Cividale fatta dal sig. avv. O. P. S!lcondo li Temps .11 ministero crede 
punto. . · , ALDUS. nel su~cesso dolio trattati v~ pendenti. 

M1t, si dirà, della nuova istituzione po- Sussidi ai forni rurali. ( Comtmicato). Lo stesso Tw1ps bà da Vi enna: Lo 
· tranlio fruire coloro che hanno già comJ?into _ 11 Ministero oli AgncoHuru lu!lustria 0 scopo del. i i aggio d l Alfonso in Austria ed 
i corsi tecnici e liceali .. Allora l' istttuto Commerciu per aderire alle l>remuro r,1tt·}gli in Ge1·mania fu per assicurare alla Spagnll 
specialista dovrebbe •riuscire una specie di ha diChiarato cbo il Govrrno contrilmirà, nn posto nel concerto europeo per gli af­
scuola snperior~~ qualche cosa di simile ad man mano che sarno no impiantati e avraonu fari coloniali o per le questioni 1lui Medi­
una università. l~ eppure da. questo lato però ineomìncìato 11 funzìonaro, ·con un sussidio turmneo. La Rossi a tentò di contrarre un 
potrebbe esso fare buona prova. Noi non di L. 300 per clas,·uno dei sette forni ai grande prestito a Berlino otl 11 Francoforte. 
sapremmu quanti giovani potessero esserci, quah verranno nccor•luti i premi di 1,. 500 Ii tentativo andò fallito. 
i quali, usciti dal liceo o dall'istituto, si ~tubiliti dalia Commissiono provincinlo per Berlino 1S - La Nol'ddeutsche, in 
affrettassero. a recarsi a Cividale per appro- l'· d · 
fohdirsi nella storia del l!'riuli o nelle Jet- g I non ati. proposito nll' asserzione dei giornali di 
terature dei tedeschi e degli slavi. Basta U.ua. git.t a.ll' Esposizione di Zu- Vi enna e di Berlino che lo potenze sono 
considerare un po' i corsi di materie libere rigo. Domattina partiranno dalla uostm irritatissimo contm la Russia a motivo 
alle università .dello stdu,. e l' abbondono ciuà alla volta di Zurigo una dozzina cirCQ <lolla Bulgaria dice: Constatiamo. cbe nei 
· · d' d' · 1 · t' d 1 di operai friulani di diver;;e arti per visi· circoli uffiziali non vi è t1'accia dì irrita-' l · C d l m cm or mar1o sono ascm 1 ag i stu-UniStitutO spema ista a .. i vi a e denti, por capacitarsi del favore che po- taro quclla.osposizione industriale. - Per ZÌOII!l. ' 
trebbe incontrare l'insegnamento delle •tnesta gltn contribuirono il ministro Berti A Vienna, a Berlino .e 11 Roma il. desi· 
nuove 'discipline. Almeno poi tale studio con lire 2000, ii Coonitato dell'Esposizione dHio predominante è qoollo di vivere iu 

. . ;Lot.'ttio, figlio di Lodovico. il Pio, di: lasciasse sperare il conseguimento di qunl- frinh1n11 per lire l OUO, 1:1 nostra Clmera pace con ,la Russia, · . 
chJiu·ato .nell' 820 re d' It;~ha pensò dt che Cllrl'iera lucrosa,· ma non ci s·,trebbe di Comniei·ciò con lire 800 ed il cavaliere Nessuna di quelle potenze è interessata 

· · Kechler 'con lire 200. nl111 guerra. · ·.. ' . · .. provvedere un. poco a!r istrur.ione di cui altro vantaggio che la pura erudizione, la , · h d · · · 
non si'faceva allora·· gran calcolo. A tale quale oggidl più.che mai è un ben leggero Gli operai saranno guidati dal prob8sore Nulla anno: 11. ehiedere alla, ltnssfÌI, 
sco~o eman·ò una ;legge che, tratta da nn solletico, almeno generalmente. Falcioni dìrettoru della Scuolupr<l{essionale nu!li1 da desiderar:~· da lei; •· . · · . 
codtce d'ell':archivio capitolare di Modena, Delle tre discipline,' che sarebbero la di Udio.e, o, godranno una rìduzìoue sui Riguardo agli avveilirnenti . in Uulgar'ia 
· ·d t 11 l' ·d 1 M t · (S · t prez.zì del (Il ferrovia. nessuno si è lagualo, neppure la Porta,· venne. a a•a a. u.ce a. ura on cnp • base del n~ovo istituto, quello da cui · 

. rér. it. t. l, ·P· II, Jl· l 52). In essa Lo- l'avV. C. P. s'attende un mondo dì beue Conaiglio Scolaatioo Provinoia.le. Parigi 13 -' La Patrie assi~ura cb'e 
·tarlo eonsta.ta, da pruna come l' istmzione è lo studio delle lingue e istituzioni slavo. Be Juta h settembre 1 ~83. i social1~ti spagnuJii vennero 11 Parigi in· 

,, '!Jb' ·nimiam illCIIriatn atque {gnaviam Sarebbe questo l'unico mezzo, secondo lo Presenti i Pign<Ìrl : !!russi com m, Glie· tenzionati di af!Sassinnre Alfonso, allorchè 
q~eoru'l!iJ,lte P,meposit~rum czmctis in lo· scrittore, di fare eccelleuti italiani dei tano, Prefetto, Pro·sidente, ~Iassone cav. •i passò. L:l Polizia fu avvertita dal go·· · 

. ms e&t JlfJidJtus extmta. Dopo es~resso 16 000 slavi che abitano i dintorni di Ci- Paolo, 11. l'rovveditore, Schiavi 11vv. Luigi Verno spagunolo e p roso dolio misure cba 
jl suo volere che i maestri s' adopermo in viclale. Qui poi bisogna proprio volercelo Carlo, Cbiap cav. doLI. Gimeppe llorgante sventò il complotto. 
ogni modo al maggit'r profitto degli sco- vedere ad ogni.costo q\le&to vantaggio per cav. LLnfr'luco, Bossi avv. Gio. Blll., Tre- Za.ga.bria. 13 - L~ sommossa cOmin~ 
lari,-.stabilisco le. sedi degli· studi ut dif- trovarlo. Se no1 chiedessimo all'avv: O. P. ves Alfonso, Mtmllri, De Questiaux. duU. ciata verso il confine militare ern estosis-
fioiiUtas liJcorum lou,qe posiloru'm ac quanti dei 16,0QO slavi saranno in gmdo,. l'iatro Segretario. ' · ·· si ma. A. Jacubvacaz o ve l'agitazione è più 

.pa1tpM:tas nulli fieret ~xcusaUo'; e, ZÌO· di appofittare ~ella nuova scuola, forse Il ConsigliO: vioi~nlll fooesi fuoco sopm la fùlhi, vi sono 
minate Pavia, Ivrea,· Torino, Or'emòna, Fi- non sapr~bbe dircelo nemmeno egli; ma b11 accordato ad alcuni maestri. l' esen- quindici morti e molti f1•riti. 

"renze;·"Fermo, Verona, Vicenza, accenna è certo ch.e ·il numero non potrà essere zione !lal corso di ginnastio11; . , : ..... , ·· . _Aléf.ls~ndria.13 _Nelle ultime 24"0r"
6 · anche. a-Cividale del Friuli: t·etiquae ci- che . assai ristretto giacchè la massima ha asr.eutito al rilascio di on certificato oassun dt!cesso di colora. · 

v'ltatés. P'oruin Julii l! d sc7wlam còncur- 'Earte di quegli. ab1't•nt1' d et' ·mont1' honno sostenere glt' e · d· I tt · · s · 1 • t w " por ·. saml 1 spe qre' 00 u- Parigi 13 - La Fl'ance afl'erm11 _es-rau • è n· àltro a·. fare che· ad occuparsi .di gmm- stico 111 maestri Olemencigh • f.li'1iseppe' 0 · .. 
Nel sinodo .provinciale tenuto.nel1339, ·m1itica e di' letteratura slava. Che se c'è Ileuedt,tti Gio. Btllt. · · :. · , ser~ imminente DIHI crisi ministerialo per 

il patriarca Bertrando, desideròso di veder l1n lue~zo d:i fondere quei posti avanv.ati ha deliberato di. appoggiare le domande .. la qtwst 000 del 'l'oukìno. Vi 8~110 Lro opi­
rifiòrire gli studi nella sua chiesa, fa' fiu·e diuna grmide naz.ione col poJJolo 1't11t1'ano, d Ile suoi•• t"cn·1ch 11r '". t· d' ·ol 'd 1 nioni diverso uoigabinetto. Forry vorrobho . e " c d n °l:oo 1U ~ 1 VI ~.o un'azione enorgicn, Ohallomel 1\eo1'de"~ un 
un decreto per l' islituzi(me di una uni- esso, assai :più umile, ma senza parag·one e 1'orùenono por sussidio; · accomod<ùnento Jòn la Obina. ··

1
:" m'I'n"istra· 

versità a Oivi~ale. Nel 1343, Jacopo ·da ·Più adatto all'uopo, dovrebbe vedersi nella h11 apJlrovute co.1 osservazioni le no· d olia gnorra 0 delia marina . 'non vogi
1
.
00

·u 
Treviso, canomco di Cividale,' fu deputato sèuoht elementare, per la quale tutte le mino di ìnsegnanLi dilli a sr.uola tecnica e d · 
a presentarsi al pontefice Clemente VI 'in nuove genei·azioni devon passare. Coliagio convitto di Cividale; saperue i iu via1·.e altre 'troppe nel· Ton-
Avignone ~er ottenere la facoltà d'aprire Doboiamo dire il vero non ci sembrano ba deliberato di. raccomandare al Mini· kino sonz<~ 1' antorizzaziou~ deU:I Camera. 
questo stn i(l e si stabilì la Gl>lll!Ua di , seri t peripoli ;per l'Italia dall' ayanz!U'si stero le domande di, ~qa~idio di 11louui in- QP-J.'lo tJ;o~o v•r•nte r,s,onsa~il#~ 



1000 fogli di b11oniui· 
Dlfl· carta commorciRle 
con intestazione, L. 12. 

1000 aop_racoperle ~o­
Jo,r, cenerognolo con 1n• 
tegtaiibne, L. IO. 

""Sp'ediN. eom.tn.luJoat- allA 

\l~ogra. «.• ·1~el r.tr .... edit.rle& nato. 

* ... . ; . _.o.....;,_....._ __ ..l-.-...-;.. 

·· .. ;('-. -._..,_,..,;,.. .... ~ 
BALSAMO' 

·-
Q\le!to ball!lamo st ndopern ron 

Wn~n~~t:}~l7l'~~e~V1,;lt11~1;,~,ru.!~~Tò 
ltut.ovoll a sclogliel'e e ntimai'C 
quel forti ùotur~ reuruutiei c!1e 
alta.~:tano·JJ fl!lil'O, in Q11u:unque. 

~:r':v~~R~e1~1\~f~~~héG~)!;R;~~~g~1 
carbonchi, cmu:r<!n:l lllanr.u, ed 
usa.ndolo su (ogl\e di l11ttuga .Cre--· 
sca'•fitJo!allo. completa guorig\one,·. 
cambiandole mattino. e s~ra. 

Our'i (laccot~Òinb. L. ~~ 
~epooito.in Udine all'uf· 

&cio àn'nllllir.i del Cittad.-,•• 
Itidicinl>.' · 

Coll'tuìm~uto dJ 50 ee:nt. lltpe­
•~. eoo ~ P')il•lo. . .. .. ./ 

BSSBNZ~ di. COCA' 
CHINATA 

. -
Eà 'Coca. Dolhianti ,-én,, ·unita &Ua. 

Chipa. Cu.t,lsrultt xn·e~arata sol·upoloKa.­
mente. e S.fl!ll>ndo le regulc lll arte lll 
un ·Elltlr;' t veramente lo Stoma.tlco 
4>ih effiencll che al pGssn. prendere da. 

~~!s~:,~~iC:~rr:;~:~ .. ~::e~~~!::· ~~~;: 
petenza.,: c. aopra.tutto da.' ma.l . C!JI!rt 
causato da t~tmperamenW Hnf',a.tlco 
serotolo1o e nenoso. Qu.011t che banno 
sotterto Fe'bbr1 J!erlodtcbo ed A.dlu-: 
mfcbe, Q.Uel!ta:l IO.ftaDO Elhl.l" è Jl 
ra~ che tolo JU.~ annuU&re la 
colln.leléeua 41 4eU1 morbL 

, lJno ouechltJo\0 di dolto EIWt 
prima. del ~ .. W ~-Ò P<" UD .. 
4ulto, · .n : ·aolo 1Ml' l llot&&l.tU.l,· • 
meao \)et l .'fiiUil. 

t. un' E»~tm~"" q unta cbt .t race .. 
mandA dA: M 111. Pub~ll ... 

Pru•o olella botligUa L. 1.10. 
·• :U.poolto In ,Udine: •11' t:!llel• An· 

nu,ull del 0/ttatU•Io c {f,_llo._~,o ''fa. 
Gorghi N. 28 ".,"Coll' n.'lrtletat.u· dl t.O 
cent.: ll'siJédlsuO cJn' p1!i'.eu po:'ltal". 

WliN~~~ 
.,,=~~,~~~····" l 

r Jf' JE:J I'..J ;.\.. · · 
1AL\,' ,\STRO r,1'!HMiO l• 
j •,: "!.; ·.-. l 

wpet~'p~·e nT~!~. l 
. Tela a.,lllrmoo. : 

i, L-r--~l''"I"Ì ~i v;/.rid-1 f· · i i \cn'micnl\f •. '"'' ·: ,.,:.· 
·j1,!rtllra!,.~~-~·1 

l'e\ )a. perfot~ r.uarigio·: 
·ne llètcri.Uf, t'f!t•c!krr;uhn'l-i ' 
fnen"ti dOHa pello, o'cch1 di\ 1 

·p·1rnjce, CIS)ì'r't:~ .ze rJ.dlr7.:t;·n-; 
u, ·Pruçim·~. iq p\erli .c'tu-' 
sa to f}aUa fl'llS[ll!'DZtOne. i 
.Cal_n\a p è~ eccellenza P l'OD·/ 
·tathehtoil dOlore ni;~~to pro·. 
dotto d&i cnUi infiammati~] 
\;Schede doppie L. l oom- \ 
pUci ce n t .. 60. · . , 

.· ... )irtUftreJ:l~o ~~ut. 25 alt1 rnt .. / 
rtnf~~~ì~~:~~n~c;'~~::~l~l\~! 
CW.sditw ltaUa~. ( 

P dine 1880 • Ti p. l'!ltrOnlltO 

;l,•:wtrolwrli'IBi<r le"gong:ivo 'a .. pr!l, 
.contro la carlo dei 

de~ti. . · ·. · · .. fl·, 

· Prc#b 'L. t al flaébn cilil 
htrulione.' 

Unlqu q~p<!oito ,.in Udin~ 
P•.•••• X UQiclo A!lnunz.! do! 
Cttladoilu fidi/ano. ·' 1 ' : 

1
' Con i tt.bmeDto. ''' so , aellt. lll 

1)6dttce tou p~, 

' • • • 'ÌÌ 

Goccio ... amorinan.o:·: , 
.oontro il rnale .di don~i 

:, Q.epooito 'in .Udi~e prèaeo, 
l'Uffioic Annùnzì del, cma.l. 
dino Ilaliano al prezzo !li 
')Lire 1.20. , .l 

o~~d~~~~· 
',I'IDtDILB 


